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FORANIA DI AGNONE
Con Maria, Madre della Chiesa, e Regina della Famiglia
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PRIMA VISITA PASTORALE
 DI S.E.R. MONS. DOMENICO ANGELO SCOTTI
durante le Stazioni Quaresimali in Agnone

6 marzo – 17 aprile 2011

DECRETO DI INDIZIONE DELLA VISITA PASTORALE

[image: image2.jpg]DOMENICO ANGELO SCOTTI
VESCOVO DI TRIVENTO

Prot. n. 146/10

Nei quattro anni trascorsi dalla mia ordinazione episcopale e dall’inizio del mio ministero di
pastore in questa Chiesa particolare che ¢ in Trivento, ho avuto modo di visitare, anche piu volte,
tutte le Comunita parrocchiali della Diocesi, incontrando le persone, le famiglie e i gruppi. In questo
modo, ho potuto maturare una visione della realta della nostra Chiesa, delle risorse e dei problemi

del territorio.

Di conseguenza, ritengo ora giunto il momento di poter offrire alle Comunita cristiane un
ulteriore sostegno alla loro crescita spirituale e dare orientamenti rivolti al futuro della vita della

nostra Diocesi.

E tempo quindi di procedere alla Visita Pastorale, come & dovere proprio del Vescovo, padre
e pastore della porzione di popolo di Dio affidata alle sue cure, facendo eco di quanto dice il

Direttorio Pastorale dei Vescovi:

La Visita pastorale é una delle forme, collaudate dall’esperienza dei secoli, con cui il
Vescovo mantiene contatti personali con il clero e con gli altri membri del popolo di Dio. E
occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, incoraggiarli e consolarli, é anche
l’occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione
apostolica piu intensa. La Visita gli consente di valutare [’efficienza delle strutture e degli
strumenti destinati al servizio pastorale, rendendosi conto delle circostanze e difficolta del lavoro
di evangelizzazione, per poter determinare meglio le priorita e i mezzi della pastorale organica

(Conc. Vat. II, Direttorio per il ministero pastorale dei Vescovi, Apostolorum Successores, n. 221).




[image: image3.jpg]Pertanto, a norma dei canoni 396 e ss. del Codice di Diritto Canonico, con il presente

decreto, munito del sigillo episcopale e della firma del Cancelliere Vescovile,

INDICO
LA VISITA PASTORALE

ALLA DILETTA DIOCESI DI TRIVENTO

A PARTIRE DAL PROSSIMO MESE DI MAGGIO 2010

Avrd modo di entrare e coinvolgermi, col sentimento responsabile del pastore, nella vivente

tradizione della nostra Chiesa locale.

Seguendo I’indicazione datami dal Consiglio Presbiterale, cercherd di valorizzare sempre
piu il senso di corresponsabilita del popolo di Dio, applicando in tutti i modi possibili gli

insegnamenti del Concilio Ecumenico Vaticano II.

Invito voi tutti, sacerdoti e laici, a vivere questa mia prima Visita Pastorale come un
avvenimento di grazia, che rifletta, in qualche modo, la meravigliosa immagine di Gesu Buon

Pastore che visita, cura e santifica il suo gregge.

Affido il buon esito di questo mio servizio episcopale all’intercessione di Maria Santissima,
dei Santi Patroni Nazario, Celso e Vittore e di San Casto, nostro primo evangelizzatore e Vescovo,

affinché il Signore conceda a questa Chiesa di Trivento un tempo favorevole di conversione e di

salvezza.

Invoco di cuore, su ciascuno di voi e sull’intera Diocesi, la benedizione del Signore Risorto.

Trivento, dal Palazzo Vescovile il 20 gennaio 2010, Solennita della Dedicazione della Chiesa

Cattedrale.

Il Cancelliere Vescovile

Sac. Erminio Gallo

G b






PREGHIERA PER LA SANTA VISITA PASTORALE
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Padre nostro celeste,

illumina e conforta 

il nostro Vescovo

che si accinge a compiere 

la Visita Pastorale.

Il Figlio tuo Gesù Cristo, 

Signore nostro, 

ci disponga a rinnovare 

la nostra partecipazione

ai Sacramenti, 

sorgente di vita cristiana.

Lo Spirito Santo 

fortifichi il nostro cuore

nella testimonianza della carità

e nella partecipazione attiva 

alla vita comunitaria.

La Vergine santissima, 

il Santo Martire Casto,

primo evangelizzatore della Diocesi,

i nostri Santi Patroni,

Nazario, Celso e Vittore, 

e il Protettore di questa comunità

San Cristanziano
impetrino per noi il dono 

della corrispondenza 

per vivere santamente

questo evento di grazia. Amen.

Nell’esortazione per la Visita Pastorale del nostro Vescovo ( 2 febbraio 2011, in occasione della Festa della Presentazione di Gesù bambino al tempio) si può cogliere il desiderio di rileggere con attenzione i tre ambiti della vita ecclesiale (evangelizzazione, liturgia e carità) sui quali l’ultimo nostro Sinodo Diocesano (1993-1998) con grande impegno comunitario si è soffermato, suggerendo indicazioni e normative tuttora vigenti. Affinché la vita di ognuno di noi acquisti pienezza autentica, il nostro Vescovo paternamente ci invita a ritrovare:
A) LA VERITA’ NELLA PAROLA DEL VANGELO… ASSIMILATA! (Evangelizzazione)
· Sostenere la proposta educativa della Comunità Parrocchiale: “La Parrocchia luogo fondamentale per la comunicazione del Vangelo e la formazione della coscienza credente, rappresenta nel territorio il riferimento immediato per l’educazione e la vita cristiana ad un livello accessibile a tutti”. Famiglia, Scuola e Parrocchia sono tre “agenzie educative” importanti ed insostituibili, efficaci solo se operano in perfetta sinergia.
· Riflettere sulla necessità della vita di fede: “Il Papa Benedetto XVI° ci invita ad essere molto vigilanti riguardo alla Fede che rischia, a causa del relativismo, di diventare generica e non essere più sale e luce del mondo. Non si trova il tempo per gli incontri di formazione proposti dalla Diocesi e dalle Parrocchie per riflettere e dare significato alla vita”. La Fede nasce dall’ascolto attento della Parola di Dio e va alimentata e vissuta ogni giorno con perseveranza.
· Impegnarsi ad annunciare la parola: ”La comunità è il luogo dove Dio ci viene incontro, si rivela mediante l’annuncio della Parola, i Sacramenti e l’Amore fraterno, ci fa sperimentare il suo progetto di salvezza e ci invita a collaborare con lui nell’edificazione del mondo attraverso un impegno coerente”. A Dio spetta il primo posto nella vita della persona e della società, con rispetto e docilità alla sua volontà.
B) LA BELLEZZA ETERNA NELLA GRAZIA DIVINA… VISSUTA! (Liturgia)

· Sperimentare il vero significato della Domenica: “Dobbiamo recuperare la Domenica in tutta la sua ricchezza: giorno del Signore, della Pasqua settimanale; giorno della Chiesa, esperienza viva di comunione condivisa; giorno dell’uomo, in cui la dimensione della festa svela il senso del tempo e apre il mondo alla speranza. Dove si distrugge la comunione con Dio, si distrugge anche la radice e la sorgente della comunione fra di noi”. Il tempo è uno dei tanti “doni” di Dio all’uomo. La Domenica è il giorno del “Grazie” che si esprime nell’Eucaristia comunitaria.

· Rispondere seriamente alla vocazione e alla santità: “La vocazione alla santità sgorga dal Battesimo. Per rispondere a tale chiamata, ogni battezzato è invitato a seguire ed imitare Gesù Cristo ascoltando e meditando la Parola di Dio, partecipando in modo consapevole ed attivo alla vita liturgica e sacramentale della Chiesa, dedicandosi alla preghiera individuale, familiare e comunitaria, alimentando la fame e la sete di giustizia”. Non siamo fatti per la terra, ma per il Cielo! Non perdiamo la “bussola”: il Cristo crocifisso e risorto, nostro unico salvatore.

· Vivere la spiritualità di comunione: “Spiritualità di comunione significa: a) sguardo del cuore portato sul mistero della Trinità la cui luce va colta sul volto dei fratelli che ci stanno accanto; b) capacità di servire il fratello di fede nell’unità del corpo mistico, come uno che mi appartiene per offrirgli una vera e profonda amicizia; c) capacità di vedere innanzitutto ciò che di positivo c’è nell’altro per valorizzarlo come dono di Dio; d) saper fare spazio al fratello portando i pesi gli uni degli altri e respingendo le tentazioni egoistiche sempre in agguato”. Satana lavora solo per dividerci: resistiamogli forti nella Fede!

C. LA FORZA DELLA FEDE IN CRISTO… TESTIMONIATA! (Carità)
· Sentirsi parte viva della Chiesa: “Siamo chiamati a riflettere sulla vita ecclesiale, su quanto la comunità parrocchiale coltivi un clima di carità fraterna, promuova e faciliti rapporti di vera comunione tra le persone, le famiglie, mediante una vera partecipazione dei laici alla vita della comunità, in un atteggiamento di stima, di accoglienza, di correzione vicendevole, oltre che di rispetto, servizio e sostegno, reciproci, come frutto dell’incontro con Dio Amore”. Il vero cristiano non ha nemici o concorrenti, ma solo fratelli da amare.
· Legare con coerenza evangelizzazione e testimonianza della carità: “Vi è un’intima connessione tra evangelizzazione e testimonianza della carità. Lo slancio di amore per tutti gli uomini è segno dell’autentico conformarsi a Cristo e della nostra testimonianza, perché un eucaristia che non si traduce in Amore concretamente praticato è in se stessa frammentata”. La “globalizzazione” se diventa solidale apre la mente, il cuore e le mani verso i più bisognosi: “alla fine della vita saremo giudicati sull’Amore”.
· Mostrare il volto missionario della Parrocchia: “La pastorale non può accontentarsi solo di conservare la fede e curare la comunità cristiana. E’ necessaria una pastorale missionaria, che annunci nuovamente il Vangelo, ne sostenga la trasmissione tra le generazioni, vada incontro agli uomini e alle donne el nostro tempo testimoniando che anche oggi è possibile, bello, buono e giusto vivere l’esistenza umana conformemente al Vangelo e, nel nome del Vangelo, contribuire a rendere nuova l’intera società”. La vitalità di una comunità parrocchiale si manifesta soprattutto nel suo slancio missionario verso i vicini e i lontani.
Il nostro Vescovo promette: “Verrò in ciascuna parrocchia con il desiderio di vivere con voi momenti significativi di preghiera e di annuncio della parola, di conoscere le singole situazioni e di creare vincoli fraterni di comunione ecclesiale. Ascolterò tutti e mi sforzerò di comprendere ogni situazione. L’intento è di riflettere insieme sul Piano Pastorale della Diocesi  «affinché la famiglia diventi piccola Chiesa e la Chiesa grande famiglia» e di continuare il cammino ecclesiale di testimonianza evangelica con una rinnovata e più grande fiducia nel Signore, che guida la sua Chiesa ed opera per la nostra salvezza”.
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DIOCESI DI TRIVENTO






FORANIA DI AGNONE

“… Insieme verso la Pasqua!”

(6 MARZO – 24 APRILE 2011)

La madre di Gesù a Cana di Galilea

disse ai servi:

“Fate tutto quello che lui vi dirà” 

(dal Vangelo)

Cari fedeli e amici,


l’itinerario quaresimale quest’anno ci proietterà gradualmente verso alcuni eventi ecclesiali straordinari, la cui efficacia prevede il nostro generoso coinvolgimento: 
· La prima visita pastorale (6 marzo – 17 aprile) del nostro Vescovo, S.E.R. Mons. Domenico Angelo Scotti, che ci accingiamo a vivere “con Maria, Madre della Chiesa e Regina della Famiglia”;
· 150° Anniversario dell’Unità d’Italia (17 marzo 2011) nella Chiesa Monumentale di San Francesco dalle ore 17.30: conferenza del prof. Luigi Picardi e celebrazione dei Vespri presieduta dal nostro Vescovo in Visita Pastorale;
· 16° Anniversario della Visita di S.S. Giovanni Paolo II (19 marzo 2011), che l’attuale pontefice Benedetto XVI proclamerà beato il prossimo 1° maggio. S.Em. R. il Card. Sergio Sebastiani presiederà l’annuale concelebrazione e, a seguire, l’atteso intervento del molto rev.do Don Andrea Manto, Direttore Nazionale della Pastorale Sanitaria della C.E.I.
· 25° Congresso Eucaristico Nazionale che si terrà ad Ancona (3-11 settembre) dal tema: “Signore, da chi andremo? L’Eucaristia per la vita quotidiana”.

La Quaresima non sia una semplice rievocazione della Passione, Morte e Resurrezione di Gesù, bensì un’occasione propizia per riprendere in mano il “timone” della nostra vita, verificarne profondità e direzione, ed orientarlo con rinnovato vigore verso Cristo, modello di tutti i santi, imitato in modo incomparabile dal nostro grande Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia, che il 4 ottobre riceverà dalla Regione Molise l’omaggio dell’olio per la lampada votiva, perché continui ad illuminarci nel progettare insieme il nostro futuro.

Vi aspettiamo numerosi: auguri e grazie!










I VOSTRI PARROCI

N.B.: In parrocchia puoi richiedere il programma dettagliato. 
PROGRAMMA DELLA VISITA PASTORALE 
INSERITA NELLE STAZIONI QUARESIMALI

DOMENICA 6 MARZO 2011

Solenne inizio della Visita Pastorale del nostro Vescovo Diocesano

Ore 18.00 : 
Chiesa di San Marco: Solenne concelebrazione di apertura presieduta da S.E.R. Mons. Domenico Angelo Scotti.
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PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA

San Marco (6-13 marzo 2011) – Madonna del Santo Rosario
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“Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”

LUNEDI’ 7 MARZO 

Ore 11.00 :
Il Vescovo alla Sede Comunale incontra il Commissario Straordinario, il Personale, e i rappresentanti degli ex gruppi consiliari. A seguire, presso la Sede del Giudice di Pace, incontra il personale dell’ufficio, gli avvocati e i Vigili Urbani.
MERCOLEDI’ 9 MARZO – Sacre Ceneri, inizio della Quaresima.

Digiuno e astinenza.

GIOVEDI’ 10 MARZO
Ore 18.00:
Sala Sant’Antonillo. Il Vescovo incontra i vari gruppi ecclesiali (confraternite, associazioni, neocatecumenali, terz’ordine, gruppi di preghiera, lettori, ministri straordinari dell’eucaristia, ecc.)
SABATO 12 MARZO
Ore 18.00:
Chiesa  SS.Trinità. Rosario meditato.

DOMENICA 13 MARZO

Ore 11.00:
Chiesa di San Marco. Il Vescovo incontra il Consiglio Pastorale Parrocchiale, Consiglio Affari Economico e Comitato Feste.

Ore 12.00:
Chiesa di San Marco. Santa Messa.

Ore 16.30:
Chiesa di San Marco. Adorazione Eucaristica – Vespri e Santa Messa presieduta dal Vescovo.

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA

Sant’Amico (14-20 marzo) : Madonna della Pace
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“Cristo, splendore della gloria del Padre, ci illumina con il suo Vangelo”

MERCOLEDI’ 16 MARZO

Ore 10.00:
Scuola Media. Il Vescovo incontra alunni, docenti e personale. 
A seguire:
Aula Magna ITIS. Il Vescovo incontra alunni, docenti e personale delle Scuole Superiori

GIOVEDI’ 17 MARZO - 150° ANNIVERSARIO DELL’UNITA’ D’ITALIA

Ore 17.30:
Chiesa di San Francesco. Conferenza del professor Luigi Picardi e celebrazione dei Vespri presieduta dal Vescovo.

VENERDI’ 18 MARZO

Ore 16.00
Sant’Amico. Il Vescovo incontra i membri del Consiglio Pastorale, del Consiglio Affari Economici e del Comitato Festa.

SABATO 19 MARZO – SOLENNITA’ DI SAN GIUSEPPE. 
XVI° ANNIVERSARIO VISITA DI SS. GIOVANNI PAOLO II°
Ore 17.30
Chiesa Maria SS. Di Costantinopoli. Santa Messa presieduta da S.Em. il Card. Sergio Sebastiani e, a seguire, presso l’Auditorium sottostante, conferenza del molto rev.do Don Andrea Manto, Direttore Ufficio Nazionale Pastorale Sanitaria: “Non arrendetevi di fronte alle difficoltà del momento presente: messaggio profetico di speranza per la tutela della salute nella Diocesi di Trivento” (19 marzo 1995, Servo di Dio Giovanni Paolo II ad Agnone). 

DOMENICA 20 MARZO

Ore 09.30:
Il Vescovo incontra i fedeli in località Montagna presso l’edificio scolastico e presiede l’eucaristica.
Ore 16.00:
Chiesa di Sant’Amico. Adorazione Eucaristica – Vespri e Santa Messa presieduta dal Vescovo.
TERZA DOMENICA DI QUARESIMA

San Biase (21-27 marzo) – Madonna della Mercede
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 “Cristo è la sorgente di acqua viva che zampilla per la vita eterna”

LUNEDI’ 21 MARZO

Ore 10.00:
Il Vescovo visita alunni, docenti e personale delle scuole materne ed elementari nelle loro sedi.

MERCOLEDI’ 23 MARZO
Ore 10.00:
Il Vescovo incontra le Forze dell’Ordine nelle loro sedi: Carabinieri, Corpo Forestale dello Stato, Guardia di Finanza.

GIOVEDI’ 24 MARZO 
Ore 10.00:
Il Vescovo incontra le Forze delle loro sedi: Vigili del Fuoco e Polizia Stradale.

Ore 18.30:
Sala OFS. Il Vescovo incontra insegnanti di religione, catechisti ed animatori.

VENERDI’ 25 MARZO – Solennità dell’Annunciazione del Signore
Chiesa dell’Annunziata : S.Messe secondo la programmazione prevista

SABATO 26 MARZO

Ore 10.00:
Il Vescovo incontra alcuni malati del centro storico.

Ore 16.00:
Sede di Via Gioberti. Il Vescovo incontra i soci dell’Unitalsi.

Ore 18.00:
Centro di protezione civile. Il Vescovo incontra le Associazioni del Settore.

DOMENICA 27 MARZO
Ore 17.00:
Chiesa di San Biase. Adorazione Eucaristica – Vespri e Santa Messa presieduta dal Vescovo

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA

Sant’Emidio (28 marzo – 3 aprile): Madonna della Libera
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 “Signore, fa’ che io veda”
LUNEDI’ 28 MARZO

Ore 10.00:
Il parroco visita i malati della parrocchia per il precetto pasquale.

MARTEDI’ 29 MARZO

Ore 10.00:
Il Vescovo incontra alcuni malati della Parrocchia.

MERCOLEDI’ 30 MARZO

Ore 10.00:
Visita del Vescovo a San Bernardino, all’associazione Casa, e in Ospedale.

Ore 16.00:
Sant’Emidio. Il Vescovo incontra il Consiglio Pastorale e  Affari Economici.

VENERDI’ 1 APRILE 
Ore 18.00:
Chiesa di Santa Croce. Il Vescovo presiede la Via Crucis animata dalla Confraternita dei Morti.

DOMENICA 3 APRILE

Ore 11.00:
Sant’Emidio. Il Vescovo, durante la Santa Messa, amministra la Confermazione.

Ore 16.00:
Sala OFS. Il Vescovo incontra tutte le famiglie della città.

Ore 17.00:
Chiesa di Sant’Emidio. Adorazione Eucaristica – Vespri e Santa Messa presieduta dal Vescovo

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

Maria SS.di Costantinopoli (4-10 aprile)

 “Cristo, che sei risurrezione e vita, aiutaci a risorgere dal peccato”
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LUNEDI’ 4 APRILE

Ore 8.00:
Sante Quarantore fino alle ore 12.

Ore 10.00:
Il Vescovo visita la zona artigianale e le varie attività produttive.

Ore 16.00:
Sante Quarantore fino alle ore 18.

Ore 17.30:
Sala OFS. Il Vescovo incontra i membri delle associazioni culturali e sportive.

Ore 19.00:
Sala OFS. Il Vescovo incontra adolescenti e giovani della città.

MARTEDI’ 5 APRILE

Ore 8.00:
Sante Quarantore fino alle ore 12.

Ore 16.00:
Sante Quarantore fino alle ore 18.

MERCOLEDI’ 6 APRILE

Ore 8.00:
Sante Quarantore fino alle ore 12.

Ore 10.00:
Continuazione della visita alla zona artigianale.

Ore 16.00:
Sante Quarantore fino alle ore 18.

GIOVEDI’ 7 APRILE

Ore 18.30:
Chiesa Maria SS. di Costantinopoli. Il Vescovo incontra cori parrocchiali, ministranti, fanciulli di prima comunione e cresimandi.
SABATO 9 APRILE

Ore 10.00:
Il Vescovo visita alcuni malati della parrocchia.

Ore 16.00:
Sala OFS. Il Vescovo incontra il Consiglio Pastorale, Affari Economici e il Comitato Feste della Parrocchia.

DOMENICA 10 APRILE

Ore 17.00:
Chiesa di Maria SS. di Costantinopoli. Adorazione Eucaristica – Vespri e Santa Messa presieduta dal Vescovo.

DOMENICA DELLE PALME

Sant’Antonio (11-17 aprile) – Madonna Addolorata

“Cristo regna sulla Croce”

LUNEDI’ 11 APRILE
Ore 20.30
Visita del Vescovo ai fedeli delle contrade

MARTEDI’ 12 APRILE

Ore 20.30
Visita del Vescovo ai fedeli delle contrade

MERCOLEDI’ 13 APRILE

Ore 20.30
Visita del Vescovo ai fedeli delle contrade

VENERDI’ 15 APRILE
Ore 16.00
Il Vescovo presiede la Via Crucis cittadina muovendo dalla Chiesa di Maiella verso il Cimitero.
Ore 18.00
Il Vescovo incontra il Consiglio Pastorale, Affari Economici e Comitato Festa.

DOMENICA 17 APRILE
Ore 17.00:
Chiesa di Sant’Antonio Abate. Adorazione Eucaristica – Vespri e Santa Messa presieduta dal Vescovo e conclusione della visita pastorale.
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TRIDUO PASQUALE,

DOMENICA DI PASQUA E LUNEDI’ DELL’ANGELO

21-25 aprile 2011
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 “Concedici di essere rinnovati nel tuo Spirito, o Padre,  per rinascere nella luce del Signore Risorto” 

Come fedeli discepoli seguiamo il maestro Gesù fino al Golgota per comprendere l’AMORE con il quale ci ha amati e sperimentare la GIOIA della Resurrezione.
GIOVEDI’ SANTO 21 APRILE
Ore 9.00
Santa Messa Crismale a TRIVENTO, 

Ore 18.00 
Santa Messa in COENA DOMINI

Adorazione Eucaristica

VENERDI’ SANTO 22 APRILE 
(astinenza e digiuno con raccolta offerte per i Luoghi Santi)

Ore 16.00
Passione del Signore 
Adorazione della Croce

Ore 18.00
Via Crucis per la città di AGNONE  

SABATO SANTO 23 APRILE
Ore 23.00
Solenne Veglia Pasquale 

Benedizione del fuoco

Accensione del cero pasquale

Annunzio della Pasqua

Liturgia della Parola

Rinnovazione delle promesse battesimali

PASQUA DI RESURREZIONE DOMENICA 24 APRILE
Sante Messe in tutte le parrocchie e chiese minori

LUNEDI’ DELL’ANGELO  25 aprile

Ore 07.00 
Chiesa di San Marco.Precetto degli uomini, confessioni e S.Messa
Rito di accoglienza del Vescovo all’inizio della Visita Pastorale
a. Norme generali

Il Vescovo, secondo le norme contenute nel Caerimoniale Episcoporum, viene ricevuto e salutato con sobria solennità alle porte della chiesa, mentre tutto il popolo esegue un canto festoso. Alla porta della chiesa, il Parroco gli presenta, per il bacio, il Crocifisso; poi gli porge l’aspersorio con il quale il Vescovo segna se stesso e asperge i circostanti.Dopo una breve preghiera davanti al SS.mo Sacramento, il Vescovo accede al Presbiterio; il Parroco, in piedi davanti all’altare, invita i fedeli a pregare per il Vescovo e dopo che tutti hanno pregato in silenzio per qualche momento, dice la colletta: “O Dio, pastore eterno” oppure “O Dio, pastore e guida di tutti i credenti”, (Messale Romano 2^ ed. p.782). Quindi, il Vescovo saluta il popolo ed espone il programma della visita, dice l’oremus del Patrono della Parrocchia e dà la benedizione pastorale. Il parroco congeda il popolo con un saluto liturgico. Se invece segue la Messa, subito dopo l’oremus per il Vescovo, stando alla sede, il Vescovo indossa i paramenti e concelebra con il parroco e con gli altri presbiteri eventualmente presenti.

b. Rito di Accoglienza
A. Alla porta della chiesa: accoglienza del Vescovo.
All’ora convenuta il Parroco e gli altri sacerdoti stabilmente operanti o residenti in parrocchia, accompagnati dai ministranti, si recano alla porta principale della chiesa per ricevere il Vescovo. Il Parroco indossa: camice, stola e piviale bianco (o del colore del giorno); se segue la concelebrazione i concelebranti indossano camice, stola e casula bianca o del colore del giorno, oppure se non concelebrano indossano la veste talare e la cotta (CE, n. 1180).

Alla soglia della porta centrale (o eventualmente nella Chiesa stessa) il Parroco si rivolge ai fedeli, esortandoli ad accogliere con gioia il Vescovo:
P. 
Fratelli, accogliamo con gioia colui che viene nel nome del Signore; disponiamo la mente e il cuore a Cristo, Buon Pastore, che visita la nostra comunità per mezzo del nostro Vescovo Domenico Angelo

Quindi il Parroco si rivolge al Vescovo dicendo:

P. Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Il Vescovo risponde:
V. Benedetto il Signore Dio d’Israele che ha visitato e redento il suo popolo.

Al Vescovo viene presentato il Crocifisso e dopo averlo baciato dice:

V. Di null’altro ci glorieremo se non della Croce del Signore nostro Gesù Cristo, il cui amore ci spinge al pensiero che egli è morto per tutti.

L’assemblea risponde:

R/. Rendiamo grazie a Dio.

Quindi il Parroco porge al Vescovo l’aspersorio dell’acqua benedetta con cui il Vescovo prima segna se stesso, dicendo:

V. Siano rese grazie a Dio che ci dona la gioia della sua presenza e benediciamolo per ogni beneficio. Diciamo insieme: Benedetto nei secoli, Signore.

R/. Benedetto nei secoli, Signore.

V. Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che apri gli occhi ai ciechi e liberi i prigionieri.

R/. Benedetto nei secoli, Signore.

V. Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che sollevi gli umili e vesti gli ignudi.

R/. Benedetto nei secoli, Signore.

V. Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che dài vigore a chi è stanco e guidi con la tua parola i passi degli uomini.

R/. Benedetto nei secoli, Signore.

V. Benedetto sei tu, Signore Gesù Cristo, che ci doni il tuo Spirito per essere testimoni in mezzo agli uomini e per annunciare il tuo vangelo di pace.

R/. Benedetto nei secoli, Signore.

Quindi il Vescovo asperge il popolo, procedendo verso il presbiterio. Il Vescovo e i sacerdoti, preceduti dai ministranti che portano la croce baciata dal Vescovo e i candelieri, si avviano verso il presbiterio mentre l’assemblea esegue un festoso canto di accoglienza (CE, n. 1180). Se opportuno, il Vescovo fa una breve sosta di silenziosa adorazione davanti all’altare del SS. Sacramento prima di recarsi nel presbiterio.

B. Davanti al presbiterio: preghiera per il Vescovo

Giunto nel presbiterio insieme ai ministri, il Vescovo, sempre in abito corale, riceve il saluto del Parroco, oppure del Vice-presidente del Consiglio Pastorale. Il Vescovo risponde brevemente al saluto e spiega quali sono le incombenze in occasione della visita (CE, n. 1180).Quindi il Diacono (o il Parroco) invita l’assemblea a pregare per il Vescovo.

D. (P.) Preghiamo, carissimi, per il nostro Vescovo Domenico Angelo: il Signore lo assista sempre con la potenza del suo Spirito, perché edifichi in mezzo a noi la Chiesa di Cristo. In questi giorni di Visita Pastorale, con la sua parola, con l’esempio e con l’autorità che egli ha ricevuto nell’ordinazione episcopale, ci edifichi nella verità e nella santità.

Il Vescovo, fatta la debita riverenza, si inginocchia davanti all’altare. Dopo qualche istanza di silenziosa preghiera il Parroco recita la seguente colletta:

P. O Dio, pastore eterno, che edifichi la Chiesa con la multiforme ricchezza dei tuoi doni, e la governi con la forza del tuo amore, concedi al tuo servo, il Vescovo Domenico Angelo, che hai posto a capo della Chiesa di Trivento, di presiederla in nome di Cristo come maestro, sacerdote e pastore.
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Per Cristo nostro Signore.

R/. Amen.

Segue la celebrazione prevista (vespri o liturgia eucaristica)
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Esame di coscienza per le Liturgie Penitenziali o le Confessioni
Spirito Santo, aiutami a confessare con sincerità e vero pentimento tutte le mie colpe.

1° “AMERAI IL SIGNORE TUO DIO CON TUTTO IL CUORE”

- Sono cristiano nella vita di tutti i giorni o solo perché registrato nel Libro dei Battesimi?

- La mia FEDE è genuina e operosa o solo di facciata?

- Ho prestato fede a credenze superstiziose: maghi, malocchio, fatture, sedute spiritiche, sette religiose?

- Prego solo quando ho bisogno di grazie oppure sempre, anche quando le mie cose (salute, affari ... ) vanno bene? Prego ogni giorno al mattino e alla sera?
- Bestemmio, impreco, maledico Dio, la Madonna, i Santi, e cose sante?

- Partecipo con devozione e con frutto alla Messa festiva, ai Sacramenti, alla Catechesi? Parlo male della Religione, della Chiesa, del Papa, dei sacerdoti e religiosi?
- Per me contano di PIU’ il denaro, Il benessere materiale, la carriera, il successo, i divertimenti oppure DIO e la Salvezza Eterna?

2° “AMATEVI DA FRATELLI COME IO VI HO AMATI”

- Il Vangelo insegna che non si può amare Dio se non si ama anche il prossimo. Ne sono convinto?

- Come figlio, sono obbediente e rispettoso dei genitori, dei nonni, dei fratelli e dei familiari?

- Come fidanzato/a mi preparo seriamente al matrimonio pregando insieme e vivendo la castità con educazione del cuore all’amore vero e sincero?

- Come genitore, mi preoccupo dell’educazione umana e cristiana dei figli? Dò loro buon esempio? Trovo tempo e modi per stare con loro e pregare con loro?

- Mi prendo cura degli anziani e dei piccoli?

- Ho fatto del male con la menzogna, la calunnia, la maldicenza, il furto, la violenza, l’ingiustizia, l’odio?

- Ho chiesto scusa quando ho offeso qualcuno? Ho perdonato sinceramente le offese ricevute?

- Nel mio lavoro sono onesto? Contribuisco al bene sociale lavorando con impegno? Pratico la carità verso i poveri?

- Mi prendo cura della mia Parrocchia rendendomi disponibile per qualche servizio (poveri, malati, anziani, emarginati)?

- Sono testimone della mia fede nell’ambiente di lavoro, al bar, con gli amici?


- Amo la Chiesa a cui Gesù Cristo ha affidato l’opera della salvezza, nonostante i suoi limiti e imperfezioni?

- Mi limito a criticare il male che c’è nel mondo o mi impegno a vincerlo per quanto posso?

3° DOVERI VERSO ME STESSO

- Mi chiedo, davanti al Signore, che cosa vuole da me, qual è la mia vocazione?

- Curo la mia vita spirituale con la preghiera quotidiana, con la Parola di Dio?

- Partecipo con interesse e senso del dovere alla vita della Comunità Parrocchiale?

- Come uso il tempo e i diversi doni ricevuti dal Signore? Mi impegno con il prossimo più debole?

- Conservo puro il mio cuore e il mio corpo? Coltivo pensieri e desideri non limpidi? Dò scandalo con i miei comportamenti? Mi permetto letture, spettacoli televisivi, film, dvd, visioni via internet  e divertimenti scandalosi che inquinano il mio cuore? 

- Uso gli altri/le altre ricercando il rapporto sessuale unicamente per il mio piacere?
- Esagero nel mangiare, nel bere e nel fumo? Faccio uso di droghe? Pratico il gioco d’azzardo, le scommesse?

- Come cittadino cristiano compio i doveri politici e sociali? Pago le tasse? Rispetto l’ambiente? Cos’altro la mia coscienza  mi rimprovera ?

RITO DELLA PENITENZA

Il penitente confessa i propri peccati; ascolta le parole del Sacerdote, accetta l’esercizio penitenziale che gli viene proposto e, invitato dal Sacerdote, manifesta la sua intenzione recitando l’atto di dolore.

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.

Oppure: Signore Gesù, Figlio di Dio,abbi pietà di me peccatore.
Preghiera conclusiva della visita
Al termine della celebrazione eucaristica conclusiva, avviene l’Esposizione Eucaristica e si rimane qualche minuto in silenzio davanti al Santissimo.
Quindi si canta il Te Deum:

Noi ti lodiamo, Dio *

ti proclamiamo  Signore.

O eterno Padre, *

tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, Santo, Santo *

il Signore Dio dell'universo.

I cieli e la terra *

sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *

la santa Chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico figlio, *

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *

eterno Figlio del Padre,

tu nascesti dalla Vergine Madre *

per la salvezza dell'uomo.

Vincitore della morte, *

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, *

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *

nell'assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, *

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore, *

di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *

pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.

Te Deum laudámus: * te Dóminum confitémur.

Te ætérnum Patrem, * omnis terra venerátur.

Tibi omnes ángeli, *

tibi cæli et univérsæ potestátes:

tibi chérubim et séraphim *

incessábili voce proclamant:

Sanctus, * Sanctus, * Sanctus *

Dóminus Deus Sábaoth.

Pleni sunt cæli et terra * maiestátis glóriæ tuae.

Te gloriósus * Apostolórum chorus,

te prophetárum * laudábilis númerus,

te mártyrum candidátus * laudat exércitus.

Te per orbem terrárum *

sancta confitétur Ecclésia,

Patrem * imménsæ maiestátis;

venerándum tuum verum * et únicum Fílium;

Sanctum quoque * Paráclitum Spíritum.

Tu rex glóriæ, * Christe.

Tu Patris * sempitérnus es Filius.

Tu, ad liberándum susceptúrus hóminem, *

non horruísti Virginis úterum.

Tu, devícto mortis acúleo, *

aperuísti credéntibus regna cælórum.

Tu ad déxteram Dei sedes, * in glória Patris.

Iudex créderis * esse ventúrus.

Te ergo, quæsumus, tuis fámulis súbveni, *

quos pretióso sánguine redemísti.

ætérna fac cum sanctis tuis * in glória numerári.

Salvum fac pópulum tuum, Dómine, *

et bénedic hereditáti tuæ.

Et rege eos, * et extólle illos usque in ætérnum.

Per síngulos dies * benedícimus te;

et laudámus nomen tuum in sæculum, *

et in sæculum sæculi.

Dignáre, Dómine, die isto *

sine peccáto nos custodíre.

Miserére nostri, Dómine, * miserére nostri.

Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos, *

quemádmodum sperávimus in te.

In te, Dómine, sperávi: *

non confúndar in ætérnum.
P. 
Rivolgiamo al Signore la nostra umile preghiera perché, dopo la visita che Egli ci ha fatto nella persona del nostro Pastore, Il Vescovo della Chiesa che è in Trivento, accolga i nostri propositi, benedica le nostre intenzioni e, nella sua bontà, conceda a noi i doni del suo amore.


Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore

· Per la Chiesa, popolo di Dio in cammino, perché tra le alterne vicende del mondo, avverta la gioia e il conforto della presenza del suo Signore, preghiamo.
· Per il Papa, il Vescovo, i sacerdoti della Chiesa di Trivento: siano fedeli alla parola di Cristo, la annunzino con coraggio a tutti gli uomini, preghiamo.

· Per il nostro Vescovo Domenico Angelo, che è venuto a visitarci nel nome del Signore, perché goda della fedeltà del gregge a lui affidato, preghiamo.

· Per la nostra comunità parrocchiale, perché accogliendo la grazia della Visita Pastorale, sia docile alla parola annunziata dal Vescovo e si disponga ad attuarla con una condotta coerente, preghiamo.

· Per gli ammalati, i poveri, gli anziani soli, perché, memori della loro assimilazione a Cristo, portino con serenità la loro croce, a bene della Chiesa e del mondo, preghiamo.

· Per le autorità di governo, per la nostra amministrazione civica, perché con la collaborazione di tutti, pongano le condizioni per il vero progresso della nostra comunità, preghiamo.

· Per i giovani e i ragazzi, perché riescano, nella preghiera, nel silenzio e nella pratica della virtù, ad ascoltare la voce di Cristo che li chiama a servizio dei fratelli nel sacerdozio, nella vita religiosa, nel formare una famiglia, in una vocazione di servizio al prossimo, preghiamo.

· Per i nostri giovani, perché guardino con fiducia al futuro, non si lascino abbattere dalle difficoltà, non imbocchino le strade pericolose del male, ma rimanendo fedeli alla loro vocazione cristiana, preparino per sé e per il mondo un futuro di speranza illuminato dal Cristo, preghiamo.
· Per i defunti della nostra comunità, perché siano nella gioia del Cristo Risorto, preghiamo.

Si conclude con la benedizione eucaristica. 

